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PRESENTAZIONE 
 
 
La Società Cooperativa Sociale “IL SEME”, attraverso la carta dei servizi, vuole garantire 
trasparenza e chiarezza verso i cittadini informandoli di ciò che è in grado di offrire 
descrivendo le caratteristiche e l’organizzazione di ogni singolo servizio. 
Il presente documento è uno strumento dinamico e suscettibile di continue verifiche ed 
aggiornamenti, viene approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società Cooperativa. 
 
 

Il Presidente 
Enrico Aspesi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ultimo aggiornamento, 01 luglio 2024 
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PARTE 1° 
 

IL SEME: La Società Cooperativa Sociale 
 

1.1. MISSION 
 

“…inSiEME alla persona, alla famiglia, al territorio per intrecciare percorsi e promuovere 
progetti di cura e accoglienza in risposta ai loro bisogni e necessità nelle diverse tappe 
evolutive della vita. 
L’esperienza vissuta insieme, contraddistinta da professionalità e carica di empatia ed 
affetti, è la cornice che permette di abbracciare la vita di chi ci viene affidato e credere nella 
grande sfida di svelare il capolavoro che c’è in ciascuno”. 
 
È la missione della Società Cooperativa Sociale “Il Seme” che gestisce direttamente servizi 
sociosanitari ed educativi nel Comune di Cardano al Campo, ponendo particolare attenzione 
alla persona disabile riconoscendone e valorizzandone l’unicità, la dignità e le potenzialità 
all’interno del proprio sistema relazionale. 
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1.2. ORGANIGRAMMA 

 
La Cooperativa è strutturata su una molteplicità di relazioni tra i vari organi e i servizi della 
Società Cooperativa.  
Il nucleo della Società Cooperativa è costituito dall’Assemblea dei soci e dallo Statuto, che 
disciplina le finalità e i processi di vita della Società Cooperativa stessa.  
Gli organi sociali (Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale e Organismo di Vigilanza) 
operano in collaborazione con i gruppi di lavoro e trasversalmente con i diversi servizi (l’area 
coordinamento e gli uffici). 
Le diverse Unità d’offerta lavorano a diretto contatto con l’utenza e si relazionano coi due 
livelli già citati e spesso operano in sinergia tra loro. 
 

1.3. CODICE ETICO 
 
Nel 2012 la Società Cooperativa Il Seme si è dotata del codice etico in conformità al Decreto 
Legislativo n.231 del 2001. Il codice etico è consultabile sul sito www.ilsemeonlus.it  
 

1.4. IL SISTEMA VALORIALE 
 
La Società Cooperativa nel perseguimento della missione per il proprio agire si ispira ai 
seguenti valori: 
 
a) in primo luogo riconoscere e sostenere il valore della persona, dalla nascita alla morte. Si 
lavora per sviluppare un progetto di vita su ogni persona che viene affidata, considerando la 
storia pregressa di ciascuno, il momento presente e le prospettive future.  
Anche nei confronti di lavoratori, volontari e persone coinvolte nei servizi si punta ad avere 
un'attenzione alla globalità della persona. 
La Società Cooperativa è chiamata a prendersi carico non solo delle persone affidate ai 
servizi ma anche della famiglia di ciascuno di essi; 
 

b) in secondo luogo la socializzazione: come servizi e come singoli si deve lavorare perché 
chi viene affidato ai servizi della Società Cooperativa viva in una rete di relazioni sociali. 
Partendo dalla socializzazione all'interno dei servizi si mira all'apertura ai territori, perché 
utenti e famiglie siano accompagnate ad inserirsi e a radicarsi nel proprio contesto di 
riferimento; 
 

c) fondamentale è ricordare e rinforzare le radici della Società Cooperativa: essendo nati da 
un'esperienza di volontariato maturata e sviluppata nella Parrocchia di S. Maria Nascente 
(Cuoricino) a Cardano al Campo, si sono mantenuti negli anni i valori fondanti del 
cristianesimo che si esprimono nella quotidianità e che sono ancora più evidenti nei 
momenti di festa che generalmente coincidono con incontri di preghiera comunitaria con 
tutti: utenti, famiglie, soci, lavoratori, volontari ecc. che precedono il momento conviviale 
(Natale, Festa d'estate); 
 

d) infine si ricerca una relazione con gli enti pubblici equilibrata e collaborativa offrendo la 
disponibilità della Società Cooperativa a rispondere alle esigenze nel rispetto dei principi 
fondanti. 
 
Inoltre la Società Cooperativa IL SEME ha come fonti d’ispirazione fondamentali gli articoli 2, 
3, 5, 32, della Costituzione Italiana, la legge n.104/92, la legge regionale 1/86, il Piano 
Socio Assistenziale regionale e di zona, la legge 381/91, la Dgr 8/1147 del 23 novembre 

http://www.ilsemeonlus.it/
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2005, la convenzione Onu per i diritti delle persone con disabilità. 
Ulteriore documento di riferimento, riconosciuto e adottato dalla Società Cooperativa, è il 
Codice Etico dell’ATS Insubria, consultabile sul sito aziendale www.ats-insubria.it 
 
I servizi erogati si basano sui principi di UGUAGLIANZA, IMPARZIALITÀ, 
REGOLARITÀ, ACCOGLIENZA e INTEGRAZIONE, PARTECIPAZIONE ed 
EFFICIENZA. 
 
UGUAGLIANZA 
I servizi della Società Cooperativa “Il Seme” vengono erogati, senza discriminazione alcuna, 
a chiunque sia in possesso dei requisiti di ammissione citati nelle Carte dei singoli servizi. 
Nessuna discriminazione, quindi, può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, 
etnia, lingua, religione, caratteristiche personali, condizioni socioeconomiche e familiari, 
comune di residenza. 
 
IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 
L’ente gestore agisce secondo criteri di obiettività ed equità. 
La Società Cooperativa, attraverso tutte le componenti e con l’impegno delle istituzioni 
collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche 
in situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e 
in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 
 
ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE 
Il “Seme” si impegna, con opportuni e adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori 
del servizio, a favorire l’accoglienza e l’integrazione degli utenti e delle loro famiglie. 
Particolare attenzione ed impegno sono prestate dagli operatori dei Servizi durante la fase di 
inserimento. Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei 
diritti e degli interessi degli utenti. 
 
PARTECIPAZIONE ED EFFICIENZA 
Istituzioni, personale, genitori e utenti sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della 
Carta dei Servizi attraverso una partecipazione attiva e collaborante. I loro comportamenti 
devono favorire la più ampia realizzazione degli interventi. 
La Società Cooperativa si impegna a favorire le attività di integrazione con il territorio, le 
associazioni e la comunità locale, al fine di offrire una reale integrazione della persona nella 
società. L’attività della Società Cooperativa si uniforma a criteri di efficienza, efficacia e 
flessibilità nell’organizzazione del servizio. 
 
È possibile avere ulteriori informazioni visitando il nostro sito web www.ilsemeonlus.it. 
 

http://www.ilsemeonlus.it/


C.R.S. “Il Seme” – Carta dei servizi                             7 di 24 

 

PARTE 2° 
 

IL CENTRO RIABILITATIVO SEMIRESIDENZIALE 
 

LO STILE CONDIVISO 
 

Il lavoro svolto all’interno del C.R.S. si caratterizza per l’impostazione di tre approcci di stile:  
 
2.1. L’APPROCCIO SISTEMICO RELAZIONALE 

 
“La vita è l’arte dell’incontro”, l’approccio metodologico condiviso all’interno dei servizi della 
nostra Società Cooperativa è nato da un incontro professionale consolidatosi negli anni: la 
collaborazione costruttiva con una psicoterapeuta, supervisore degli operatori del C.R.S., ha 
il compito di mantenere viva una riflessione sulla condivisione di principi, strategie e scelte 
concernenti lo stile educativo. 
Cosa significa sistemico-relazionale? 
 

Tale metodo si basa sul principio secondo il quale la persona costruisce la propria 
realtà individuale all’interno di un contesto di vita unico, inteso come l’insieme 
delle relazioni che lo circondano e concorrono a costruire il senso della sua 
stessa esistenza, in primis la famiglia. Secondo questo approccio l’individuo con 
il suo operare è esso stesso un modificatore del contesto, in una sorta di 
dinamica circolare di influenza reciproca. 

 
Tra queste relazioni c’è anche la relazione educativa che la persona vive al C.R.S., che non 
può pensarsi se non inserita in una rete più ampia. La conoscenza della persona non può 
prescindere dal sistema di relazioni che la circonda. 
 

2.2. L’APPROCCIO ECOLOGICO 
 

Il C.R.S. “IL SEME”, oltre ad offrire interventi riabilitativi, si prende cura del bambino e 
dell’adolescente con disabilità, della sua famiglia e del suo ambiente di vita. 
Questo significa: 

 accogliere: accoglienza anzitutto come ospitalità, come capacità di “fare spazio” 
dentro di noi per percepire la presenza dei bambini, ascoltarli nei loro bisogni, 
valorizzarli nella loro diversità, apprezzarli nelle loro risorse, accettarli per le loro 
lacune, “festeggiarli” per la loro crescita. È un’accoglienza che parte dal corpo, 
considerato non solo dal punto di vista igienico - sanitario, ma anche ed anzitutto 
come luogo di incontro con sé, con gli altri e con il mondo, come sede del senso della 
propria identità; 

 favorire situazioni di benessere: rappresenta il primo obiettivo del nostro lavoro 
terapeutico. Solo facilitando situazioni di benessere personale e relazionale, possiamo 
aiutare i nostri bambini a sviluppare capacità adattive; 

 curare: prendersi cura significa essere attenti ai riti e ai ritmi quotidiani tipici della 
crescita del bambino, visto come primo protagonista del processo educativo; 

 condividere: sostenere la relazione con la persona, relazione di cui si riconosce la 
delicatezza e l’importanza. Insegnare a riconoscere l’altro/a come un soggetto 
diverso da me che non solo risponde ai miei bisogni ma con il quale è possibile 
misurarsi e arricchirsi. Il gruppo dei compagni permette di vivere una relazione tra 
pari; 



C.R.S. “Il Seme” – Carta dei servizi                             8 di 24 

 motivare: il raggiungimento dell’obiettivo riabilitativo passa attraverso un lavoro 
impostato sul gioco e su attività che partono dagli interessi del bambino. Stimolando 
la motivazione si favorisce la partecipazione attiva;  

 accompagnare: la crescita naturale del bambino viene accompagnata sia dagli 
operatori che dal gruppo dei compagni. Con il trascorrere degli anni, il minore viene 
sostenuto in una crescita personale e affettivo/emotiva importante per affrontare le 
sfide del mondo sociale esterno.  

 
2.3. L’APPROCCIO STRUTTURATO 

 
Il C.R.S. “IL SEME”, sceglie di essere preparato ad accogliere molteplici bisogni e di 
conseguenza di programmare e rimodulare in itinere il proprio lavoro in funzione del 
momento contingente. 
Si tratta di un lavoro circolare di: 

- VALUTAZIONE OSSERVATIVA 
- MEDIAZIONE 
- PROGETTAZIONE 
- VERIFICA 

 
L’equipe multiprofessionale del C.R.S. imposta il proprio lavoro sulla base di una precisa 
organizzazione che parte dall’incontro, dall’osservazione del bambino nel suo ambiente e 
dalla raccolta della sua storia attraverso il racconto del caregiver. Avviene quindi un 
inserimento osservativo al fine di valutare i punti di forza e le necessità per impostare il 
progetto terapeutico riabilitativo individuale in linea con le indicazioni del NPI inviante. 
Inizialmente il profilo funzionale si avvale della valutazione testale, qualora possibile, 
effettuata dalla U.O.N.P.I.A. inviante. Successivamente è prevista una rivalutazione delle 
competenze adattive attraverso scala standardizzata. È possibile una valutazione cognitiva e 
di sviluppo in accordo con l’U.O.N.P.I.A. di appartenenza. 
 
Fin da subito il bambino è accolto in un contesto strutturato reso prevedibile nelle sue 
componenti. La modalità operativa è sistematica e personalizzata: spazi, tempi e routine 
della giornata vengono identificati e presentati attraverso un’agenda visiva mentre regole e 
procedure sono supportate da tabelle a tema. Gli strumenti usati possono essere declinati in 
vario modo (piccoli/grandi, bianchi/neri/colorati, attacca/stacca, fissi/mobili, a 
calendarizzazione giornaliera/settimanale, individuali/di gruppo, visivi/uditivi/tattili). Tutto 
questo presuppone una scelta progettuale dell’equipe ben precisa definita ma rideclinabile 
nel tempo secondo gli obiettivi raggiunti e i bisogni emergenti. 
 
Gli strumenti utilizzati sono inoltre costruiti per rispondere alle esigenze comunicative del 
minore supportando l’interazione sia ricettiva che espressiva. Ciò al fine di abbattere le 
barriere comunicative utilizzando canali multimodali che coinvolgono un linguaggio 
modulato per tono e complessità parallelamente a strumenti comunicativi personalizzati 
(comunicatori cartacei o multimediali, device con uscita in voce…).  
 
La riduzione della barriera comunicativa consente di limitare l’eventuale manifestazione di 
comportamenti problema. Allo stesso modo la presenza di un contesto strutturato e 
prevedibile facilita l’adattamento e il superamento dello stato di frustrazione dato 
dall’inefficace comprensione del contesto. 
 
In generale il lavoro che si sceglie di impostare al C.R.S. è efficace nel raggiungimento degli 
obiettivi riabilitativi in quanto presuppone non solo la cura di spazi appositamente pensati, 
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ma soprattutto il coinvolgimento di tutto il personale presente che in modo concertato mira 
a generalizzare l’obiettivo (dal personale assistenziale, al personale di segreteria, al 
personale di cucina…). Questa concertazione permette, inoltre, di avere una lettura più 
completa delle dinamiche relazionali, di anticipare l’emergere di possibili tensioni con 
conseguenti comportamenti problema e di modificare l’assetto ambientale per 
ridimensionare le criticità e favorire la riuscita dell’intervento riabilitativo. Ogni piano è 
dotato di una stanza morbida: il minore può fruirne per vivere uno spazio di 
decompressione individuale.   
 
Nell’ottica di rispondere al bisogno di un’utenza variegata si è scelto di non applicare in 
modo esclusivo un'unica modalità operativa, ma di lavorare traendo afferenze da metodi 
diversi secondo le necessità dello specifico caso e tenendo in considerazione la presenza del 
piccolo gruppo. A tal proposito sono presenti operatori con formazioni differenti (metodo 
Denver, metodo A.B.A., metodo P.E.C.S.). 
 
La scelta di aprirsi e formarsi a metodi e tecniche differenti (nel rispetto delle linee guida 
nazionali) permette di sviluppare una maggiore flessibilità arricchendo l’offerta delle risposte 
possibili. 
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ACCREDITAMENTO E CONTRATTO 
 

2.4. Normativa di riferimento 
 
D.P.R. 14.1.1997 
Regione Lombardia:  
D.G.R. n. VI/38133 del 6 agosto 1998 
D.G.R. n. VIII/5743 del 31.10.2007 
                               
Dal 26 febbraio 2024 il C.R.S. ha 40 posti accreditati e a contratto. 
 

2.5. Informazioni generali sulla struttura 
 
Il Centro Riabilitativo Semiresidenziale “IL SEME”, è un servizio della Società Cooperativa 
Sociale “IL SEME” a favore di bambini e adolescenti disabili in situazione di gravità. 
Si qualifica come un servizio sanitario in grado di offrire, attraverso interventi multipli e 
differenziati, cura e riabilitazione a minori disabili. È convenzionato con il Servizio Sanitario 
Nazionale ed accreditato con D.G.R. 7204 del 3 dicembre 2001. 
È situato nel territorio dell’ATS Insubria, in una zona residenziale del Comune di Cardano al 
Campo, (VA) in via Alpi 24. 
L’immobile è realizzato nel pieno rispetto delle normative in materia antisismica, di sicurezza 
e di risparmio energetico. La costruzione si sviluppa su tre piani, dispone di una vasca 
riabilitativa, di spazi verdi e di ampio parcheggio.  
 

2.6. Utenza 
 

Il servizio è rivolto a minori che presentano una compromissione nell’autonomia delle 
funzioni, necessitano di intervento riabilitativo integrato e presentano disabilità grave e/o 
gravissima spesso plurima derivante da: 

 disturbi dello spettro autistico; 
 bisogni comunicativi complessi; 
 paralisi cerebrali infantili; 
 sindromi genetiche o disabilità intellettive su probabile base genetico-costituzionale 

che necessitano di interventi di supporto alle autonomie; 
 patologie neurologiche gravi, congenite o acquisite, che determinano disabilità 

severa; 
 patologie neuropsichiatriche croniche associate a disturbi del comportamento. 

Si registrano numerosi casi in cui tali patologie si presentano in co-diagnosi. 
 
Gli utenti sono minori compresi tra l’età prescolare e i diciotto anni. 
L’età minima di inserimento è stabilita, caso per caso, in sintonia con l’unità di 
neuropsichiatria infantile e con la famiglia. 
 

2.7. Inserimento 
 

2.7.1. Modalità di inserimento 
 

I minori giungono alla struttura solo su segnalazione e richiesta del servizio di 
Neuropsichiatria Infantile territoriale inviata sia alla ATS INSUBRIA sia alla ATS di 
competenza in base alla residenza.  
La Direzione ha il compito di valutare l’idoneità del bambino al Centro e del Centro alle 
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esigenze del minore e di definire con i servizi territoriali il progetto riabilitativo-terapeutico- 
educativo.   
 

2.7.2. Tempi di inserimento 
 

Si stima mediamente un’attesa di circa 2 anni dall’inserimento del nominativo nel registro 
fino all’effettiva presa in carico. 
 

2.7.3. Procedura di accesso 
 

Il primo contatto di una famiglia con il nostro C.R.S. avviene attraverso un colloquio con 
l’Assistente Sociale del Centro, su accesso spontaneo oppure su invio dell’U.O.N.P.I.A. di 
riferimento. 
 
La proposta ufficiale di inserimento presso il C.R.S. viene formulata dalla U.O.N.P.I.A. 
territoriale di riferimento del bambino, attraverso l’apposita modulistica predisposta dall’ATS 
di riferimento. Tale documentazione è inviata all’ATS di riferimento e alla Società 
Cooperativa Il Seme per conoscenza. 
 
Una volta acquisita la richiesta, il nominativo del minore viene inserito nel “Registro delle 
Richieste” in attesa di “Valutazione di idoneità” da parte della Direzione del C.R.S. entro i 
termini previsti. 
L’idoneità è valutata dalla Neuropsichiatra del Centro e dalla Coordinatrice e/o 
dall’Assistente Sociale a seguito della consultazione della documentazione clinica pervenuta 
e/o di un colloquio con i genitori e/o della visita del minore al Centro. 
Definita “l’idoneità” del minore all’inserimento presso il Centro Riabilitativo, il nominativo è 
inserito nel “Registro Lista d’Attesa” e ne viene data comunicazione scritta all’U.O.N.P.I.A. 
inviante. L’eventuale “non idoneità” del minore all’inserimento presso il Centro Riabilitativo è 
motivata e comunicata ai servizi di riferimento, alla famiglia e alla NPI inviante. 
 
Si ritiene ufficialmente in lista d’attesa il minore per cui è stata fatta “richiesta” dal Servizio 
di Neuropsichiatria inviante all’ATS INSUBRIA (e per conoscenza alla Società Cooperativa 
Sociale “Il Seme”) e per cui è stata comunicata dalla Direzione “l’idoneità”. 
Per i non residenti nella Provincia di Varese, per l’iscrizione in lista d’attesa, vale la 
documentazione ritenuta idonea dal servizio specialistico della propria ATS di riferimento. 
 
I criteri di gestione della lista d’attesa, in relazione alla precedenza nell’accesso al servizio, 
sono i seguenti: 

- data della richiesta formale della U.O.N.P.I.A. e data dell’esito della valutazione di 
idoneità da parte del C.R.S.; 

- disponibilità di posti in base all’organizzazione del gruppo di minori all’interno del 
C.R.S. che tiene conto dei bisogni del minore, dell’età e della diagnosi; 

- compatibilità con il budget assegnato per l’anno solare; 
- un criterio importante di valutazione è il bisogno del minore di un rapporto 

individualizzato all’interno del piccolo gruppo. Si precisa che il lavoro è in piccolo 
gruppo e il C.R.S. NON offre un rapporto individualizzato. Qualora dovesse sussistere 
tale necessità, essa sarà esplicitata nel documento di idoneità e il Centro si riserva di 
rivalutare l’esigenza del rapporto individualizzato in prossimità dell’inserimento. 
 

Nel momento in cui al C.R.S. si verifica la possibilità di un nuovo inserimento (in genere a 
fronte di dimissioni), la Direzione del C.R.S. si riserva di effettuare le valutazioni necessarie 
al fine di procedere all’individuazione del nominativo da contattare tenendo in 
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considerazione i criteri di gestione della lista d’attesa.  
 

La Direzione si riserva di valutare ogni inserimento in modo oculato: il diritto all’inserimento 
non è dato esclusivamente dalla “posizione” in lista d’attesa, ma deve necessariamente 
essere compatibile con le esigenze contingenti del gruppo in cui è opportuno che si 
effettui l’inserimento stesso.  

 
Una volta individuato il nominativo si comunica alla famiglia e ai servizi di riferimento la 
disponibilità, i possibili giorni di frequenza, i tempi e le modalità di inserimento che devono 
essere necessariamente graduali. Si prendono contatti con i servizi invianti e di riferimento 
del minore per favorire l’organizzazione dell’inserimento. 
 
Una volta definita la data esatta di inserimento, la Direzione comunica formalmente alla ATS 
Insubria e alla ATS di riferimento, alla U.O.N.P.I.A. inviante, al Comune di residenza e alla 
famiglia l’avvio dell’inserimento specificando giorno di inizio e tempo di frequenza (+4 ore 
die / -4 ore die). 
 
In prossimità dell’inserimento, in sede di équipe multiprofessionale si procede alla 
presentazione del minore, da parte della Neuropsichiatra del Centro, si programma il Piano 
di Intervento proposto dalla NPI inviante, si definisce l’operatore di riferimento e si procede 
all’organizzazione di un inserimento graduale in base alle caratteristiche del bambino. 
Il Piano terapeutico riabilitativo individuale viene verificato semestralmente per obiettivi e 
ridefinito annualmente per interventi/proposte ed obiettivi in base al raggiungimento degli 
obiettivi e alle necessità emergenti. In caso di criticità durante la sua attuazione l’equipe si 
riserva di definire come rispondere ai bisogni emersi. 
 
Per l’inserimento si programma un incontro tra la Coordinatrice, l’Assistente Sociale della 
Società Cooperativa e la famiglia per accogliere il minore e compilare il frontespizio della 
cartella clinica.  
In questa occasione si procede alla consegna e alla firma di alcuni documenti (es. 
“Consenso informato al trattamento”, “Regolamento per la famiglia”, “documenti 
personali”…).  

 
Il primo trimestre a partire dal giorno dell’inserimento è da considerarsi un “Periodo di 
prova” (OG PRO 05) durante il quale sia la Direzione che la famiglia e l’U.O.N.P.I.A. di 
riferimento valutano l’adeguatezza del Centro alle esigenze del minore.  
Durante tale periodo il minore può essere dimesso senza il preavviso indicato al paragrafo 
2.5. Decorso positivamente questo “periodo di prova”, la Direzione comunica alla famiglia e 
ai servizi di riferimento la prosecuzione del progetto individuale. In alcuni casi può accadere 
che il “periodo di prova” non sia sufficiente a valutare il proseguimento dell’inserimento 
(verificarsi di numerose assenze, emergere di comportamenti etero-aggressivi…), in tal caso 
la Direzione può decidere di prolungare lo stesso per il tempo necessario a garantire 
un’osservazione efficace. 
 

2.8. Dimissioni 
 

Il percorso di dimissione può rendersi necessario, in considerazione di valutazioni 
cliniche/riabilitative/sociali anche prima dei 18 anni; in tal caso si opta, laddove possibile, 
per una valutazione congiunta e condivisa tra la Direzione, il servizio inviante e la famiglia. 
Di seguito si elencano le possibili casistiche: 
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 il percorso di dimissione può rendersi necessario, in considerazione di valutazioni 
educative/riabilitative/sociali che possono ritenere concluso il progetto del C.R.S. e aprire 
nuovi percorsi per la persona, nell’ottica di una continuità costruttiva del suo Progetto di 
Vita; 
 
 la dimissione può avvenire anche su formale richiesta della famiglia (o del tutore) che 
interrompe spontaneamente il percorso del proprio familiare presso il C.R.S. dando un 
preavviso scritto minimo di un mese. In questo caso la Direzione si riserva di informare 
l’U.O.N.P.I.A. inviante prima di interrompere il progetto; 
 
 la dimissione può avvenire d’ufficio da parte del servizio, a seguito di una valutazione di 
grave incompatibilità con la struttura o che comporti il rischio di lesioni personali, realizzata 
dalla Direzione in accordo con l’equipe educativa;  
 
 a fronte di un’assenza superiore ai 2 mesi la Direzione si riserva la possibilità di 
rivalutare il progetto (informando la U.O.N.P.I.A. di riferimento).  
 

In ogni caso il C.R.S. avrà cura di comunicare le dimissioni per iscritto alla U.O.N.P.I.A., alla 
ATS e ai servizi sociali di riferimento. 
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2.9. Risorse umane e tipologia di prestazioni erogate 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

Il Centro Riabilitativo è rappresentato da una Direzione composta da: Direttore Sanitario, 
Neuropsichiatra, Coordinatrice e Assistente Sociale. 
Tutti i ruoli e le posizioni funzionali sono ricoperti da personale in possesso dei titoli previsti 
dalla normativa vigente rispettando gli standard organizzativi specifici e generali; in 
particolare il personale sanitario è in possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione presso il 
SSN (OGRIC06). 
La Società Cooperativa impiega figure professionali anche attraverso prestazioni libero-
professionali. 
 
Per la gestione ordinaria del Centro collabora con la Direzione un Vicecoordinatore che 
sostituisce la Coordinatrice in caso di assenza e due Referenti di Settore che si occupano di 
alcuni aspetti organizzativi. 
 
L’équipe multiprofessionale si ritrova ogni settimana con la Neuropsichiatra Infantile per la 
discussione e confronto dei piani trattamentali dei singoli pazienti. L’équipe educativa, 
composta solo da educatori si riunisce due volte al mese per la programmazione degli 
interventi educativi e due volte al mese per la supervisione con la psicologa. È previsto 
anche per i terapisti un momento di supervisione psicologica. 
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2.9.1. La Direzione 

 

 Un Direttore Sanitario, con laurea in medicina e chirurgia e specializzazione in 
Ematologia, a cui sono affidate le responsabilità di carattere sanitario sviluppate nel 
servizio. È sua cura rielaborare le procedure relative a situazioni di emergenza 
sanitaria, compilare il registro di carico e scarico dei farmaci, controllare le 
prescrizioni mediche dei medici di base e le somministrazioni di medicinali, tenere 
sotto controllo i farmaci relativi al pronto intervento, controllare che gli ambienti 
rispettino le norme relative all’igiene, alla sanificazione e alla sicurezza. È suo compito 
scegliere formalmente con documento scritto gli operatori a cui viene affidato 
l’incarico di somministrare i farmaci agli utenti. Supervisiona il lavoro dei terapisti. È 
sua cura controllare il lavoro degli operatori, e garantire che l’evoluzione del servizio 
sia in linea con la missione e gli obiettivi dello stesso. 

 Una Neuropsichiatra con laurea in medicina e chirurgia e specializzazione in 
neuropsichiatria infantile: si occupa di supervisionare, mediante riunioni settimanali, 
la realizzazione dei progetti di inserimento che sono di competenza delle varie 
U.O.N.P.I.A. del territorio e curare che il progetto riabilitativo-terapeutico individuale 
sia realizzato dagli operatori della struttura nelle loro singole competenze. Per 
conoscere e seguire l’evoluzione della situazione degli utenti esegue osservazioni 
dirette e indirette durante le terapie e le attività. In stretta collaborazione con la 
Coordinatrice e l’Assistente Sociale, svolge anche i seguenti compiti: incontrare 
periodicamente i genitori degli utenti, raccordare gli interventi sviluppati da altri 
servizi o enti a favore degli stessi utenti e seguire lo sviluppo relativo a rinnovi e/o 
conclusione dei progetti individuali fino alla dimissione dell’utente. 

 Una Coordinatrice con laurea magistrale in scienze pedagogiche: a lei sono affidati 
tutti i compiti di controllo e gestione relativi all’intera vita del Centro; quindi, è punto 
di riferimento per tutti gli operatori e per le famiglie soprattutto in assenza del 
Direttore Sanitario. L’assetto organizzativo/strutturale e la cura delle proposte 
pedagogiche sono di sua competenza. Lo svolgimento del suo ruolo prevede la sua 
presenza saltuaria anche durante le varie attività sviluppate nel servizio. 

 Un’Assistente Sociale: il suo compito primario è dato dalla gestione del lavoro di rete 
che è base per il lavoro con tutte le persone e gli enti che entrano in contatto con il 
servizio. Per conoscere e seguire l’evoluzione della situazione degli utenti collabora 
direttamente con le equipe e favorisce lo scambio di informazioni. Si occupa della 
presa in carico dell’utente dal primo contatto con la neuropsichiatria inviante e la 
famiglia, della gestione della lista d’attesa, della gestione degli incontri con la rete, 
accompagna la famiglia e l’utente curando le fasi di dimissione e il passaggio ad un 
nuovo servizio.  
 
2.9.2. Interventi riabilitativi-terapeutici 

 

I nostri interventi di riabilitazione mirano a permettere lo sviluppo del bambino disabile 
evocando le sue “risorse” con obiettivi in linea con il suo quadro clinico di base, ad attivare 
energie e potenziare competenze, a ritardare o evitare eventuali regressioni, a ridurre le 
difficoltà e gli esiti invalidanti. Gli interventi sono gestiti da terapisti laureati afferenti alle 
professioni sanitarie (il numero viene definito in base al numero di terapie programmate 
considerando tutti i progetti individuali di intervento): logopedista, fisioterapista, terapista 
della neuropsicomotricità dell’età evolutiva, terapista occupazionale. 
 

Gli interventi riguardano le seguenti aree:  
o Fisioterapia: si propone il raggiungimento del miglior livello di vita possibile sul piano 
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fisico, funzionale, emotivo e sociale. Il conseguimento dei suddetti obiettivi è ottenibile 
tramite il recupero della competenza funzionale, l’evocazione delle competenze non 
sviluppate, l’impedimento della regressione funzionale e l’ideazione di compensi o formule 
facilitanti alternative. 

o Neuro-psicomotricità: si occupa della riabilitazione neuromotoria dei disturbi e delle 
patologie acute e croniche, congenite ed acquisite, del sistema nervoso centrale e periferico 
e delle principali patologie acute e croniche pediatriche, con particolare riferimento alle 
malattie muscolari in senso ampio; comprende inoltre la riabilitazione psicomotoria dei 
disturbi e delle alterazioni delle diverse aree dello sviluppo psicomotorio (ad esempio, 
motricità, schema corporeo, percezione, spazio-temporalità).  

o Logopedia: si occupa della comunicazione e del linguaggio in senso applicativo; studia gli 
atti comunicativi che le persone praticano attraverso vari codici linguistici allo scopo di 
promuovere, prevenire e riabilitare la comunicazione interpersonale. 

o Terapia occupazionale: definita anche ergoterapia, è una disciplina riabilitativa centrata 
sullo sviluppo e il mantenimento della capacità di agire delle persone, utilizzando attività 
espressive, manuali, rappresentative, ludiche, della vita quotidiana. Contribuisce al 
miglioramento della salute e della qualità di vita. Facilita la partecipazione alla società 
permettendo di prendere parte alle attività quotidiane.   
 

2.9.3. Interventi riabilitativi-educativi 
 

Gli interventi educativi mirano al benessere neuro–funzionale e relazionale del bambino. Le 
proposte sono pensate per un piccolo gruppo di utenti con la compresenza di più operatori. 
Esse mirano a facilitare le capacità attentive e lo scambio interazionale tra il gruppo di 
bambini partecipanti e tra i bambini e gli operatori. 
Per ogni utente si elabora un progetto educativo, che ha alla base un approccio globale alla 
complessità della persona. La stesura degli obiettivi educativi tiene conto dei diversi bisogni 
ai quali dare risposta (autonomie, benessere psicofisico, affettività…) e dei vari ambienti 
relazionali in cui la persona vive.  
Gli interventi sono organizzati in modo differenziato secondo i livelli di maturità affettiva, 
sociale, linguistica e cognitiva degli utenti che compongono i diversi gruppi di appartenenza. 
In linea generale riguardano la sfera motoria, cognitiva, comunicativa, senso-percettiva, 
ludica, dell’autonomia personale e sociale.  
Si cerca di porre particolare attenzione ad attività di integrazione sul territorio sia 
prevedendo la frequenza in spazi esterni al Centro ma comunque protetti (es. palestra 
parrocchiale) sia in spazi di frequentazione quotidiana dei minori (supermercato, biblioteca, 
bar, parco giochi, lago,…). Anche l’attività motoria in acqua o in palestra viene proposta sia 
all’interno dell’edificio (es. vasca riabilitativa) che in strutture dei comuni limitrofi. 
Vengono promosse anche attività in compartecipazione con altre realtà (es. “Dottor Sorriso”, 
attività di teatro con spettacolo teatrale finale…).   
 
Gli interventi sono gestiti da educatori professionali di cui alcuni con competenze specifiche 
in arteterapia, C.A.A, metodo Feuerstein. 
È presente personale educativo che assolve al requisito di accreditamento (1 educatore ogni 
10 utenti).  
 
Si propone: 

o Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.): è l’insieme di conoscenze, tecniche, 
strategie e tecnologie che facilitano e aumentano la comunicazione in persone che hanno 
difficoltà ad usare i più comuni canali comunicativi. Lo scopo della C.A.A. è quello di 
costruire competenze comunicative sia nella persona disabile che nelle persone del suo 
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ambiente di vita. 
o Metodo P.E.C.S.: (Picture Exchange Comunication System). Il metodo P.E.C.S. “Sistema di 

comunicazione mediante lo scambio per immagini” si propone di sviluppare la 
comunicazione funzionale e la comunicazione come scambio sociale, promuovendo 
l’iniziativa dell’individuo.  

o Storie sociali: si tratta di brevi storie visive volte a facilitare la comprensione di alcuni 
aspetti della realtà sociale e ad elicitare comportamenti funzionali. 

o Video modeling: consiste nella promozione di esperienze di apprendimento attraverso la 
fruizione di video creati per proporre l’osservazione (prompt visivo) del comportamento di 
un soggetto che funge da modello. 

o Agende visive: si tratta di strumenti visivi di comunicazione con la finalità di rendere 
prevedibile la scansione temporale. 

o Educazione cognitivo-affettiva: insieme di strategie psico-educative utilizzate per 
facilitare la comunicazione sulle emozioni ed i comportamenti ad esse correlati favorendo 
l’autoregolazione al fine di ridurre i comportamenti problema. 

o Token economy: tecnica della psicologia comportamentale che consiste in una forma di 
contratto educativo volto ad incrementare la frequenza di comportamenti desiderabili. 

o Stimolazione Basale®: è un approccio pedagogico che, attraverso esperienze elementari 
“basali”, promuove lo sviluppo individuale della persona con grave e gravissima disabilità. 
Offre vissuti ed esperienze sensomotorie creando un contesto armonioso e stimolante che 
permette di “viversi” e “percepirsi” come un essere umano attivo nel suo ambiente. 

o Metodo Feuerstein®: è un metodo per lo sviluppo delle struttre cognitive. Il programma 
ha due obiettivi fondamentali: recuperare le funzioni cognitive carenti e arricchire il 
repertorio di strategie cognitive dell’individuo che portano ad un apprendimento e ad un 
problem solving più efficace. L’intervento punta sia a fornire nuove occcasioni per 
sperimentare e comprendere le proprie capacità sia ad imparare un vocabolario di concetti 
utili a comprendere i processi cognitivi. 

o Attività di arteterapia: include l'insieme delle tecniche e delle metodologie che utilizzano 
le attività artistiche visuali ed esplorative come mezzi terapeutici finalizzati al recupero ed 
alla crescita della persona nella sfera emotiva, affettiva e relazionale. L'intervento tende ad 
attivare e aumentare l'autostima e la possibilità di percepirsi come individuo capace di fare e 
di esprimersi, in un contesto di relazione sia a due sia con il gruppo in cui è inserito.  
 

2.9.4. Interventi assistenziali 
 

Costituiscono l’insieme di tutte le attività finalizzate a favorire il benessere e la cura del 
minore, ad adeguare l’ambiente di vita allo sviluppo delle funzioni adattive. 
Questo significa: 

- aggiornamento del diario assistenziale; 
- assistenza alla persona nelle funzioni primarie; 
- assistenza nella cura e igiene della persona; 

 
Gli interventi sono gestiti da personale assistenziale (ASA, OSS) che supporta il personale 
educativo in alcune fasi della giornata e gestisce i momenti prettamente assistenziali 
(cambi, imboccamenti). Si occupa della gestione della cucina e della lavanderia. 
 
Sono presenti, inoltre, degli ADDETTI AI SERVIZI: addetti al servizio mensa, alla cura 
dell’ambiente, alla gestione dell’accompagnamento degli utenti ed alla segreteria. 
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2.9.5. Collaborazioni 
 

Fisiatra: è presente un consulente come riferimento per il fisioterapista e per gli interventi 
di specifica competenza.  
Logopedista deglutologa: presso il servizio è possibile valutare l’attivazione, al bisogno, 
di una consulenza logopedica mirata all’osservazione funzionale delle abilità alimentari, alla 
rilevazione di segnali di allarme per disturbi della deglutizione, all’intervento educativo 
durante il pasto. Obiettivo dell’osservazione è favorire le corrette strategie comportamentali 
e dietetiche che consentono il raggiungimento di un’alimentazione sicura e il più possibile 
adeguata. 
Psicologa, psicoterapeuta: il suo compito principale è quello di fornire supporto 
psicologico a favore delle équipe di lavoro. La Direzione si avvale della sua collaborazione 
per la supervisione delle dinamiche professionali che si instaurano tra operatori, per 
conoscere e seguire l’evoluzione del lavoro degli operatori con gli utenti. Può svolgere 
osservazioni dirette durante le terapie e le attività.  
 
È prevista la presenza durante l’anno di tirocinanti e soci-volontari (ai sensi dell’art. 2 
della Legge 381/91 unicamente per prestazioni complementari e non sostitutive degli 
operatori). 
 
All’interno ed all’esterno della struttura chiunque opera è dotato di un cartellino di 
riconoscimento, facilmente visibile a tutti, che riporti la fotografia, il nome e cognome e la 
qualifica. 
 

2.9.6. Interventi con le famiglie 
 

L’ascolto, la condivisione del progetto individuale e degli obiettivi riabilitativi e il costante 
aggiornamento reciproco sono elementi essenziali del positivo inserimento del minore 
all’interno del centro. 
La famiglia viene coinvolta e supportata attraverso: 

 colloqui informativi e conoscitivi; 
 colloquio di presentazione del piano di intervento annuale; 
 colloqui mirati con i diversi consulenti, dove necessario; 
 eventuale accompagnamento a visite specialistiche; 
 monitoraggio annuale della soddisfazione generale (indagine di customer 

satisfaction); 
 raccolta di reclami e suggerimenti. 

 
I contatti con le famiglie sono tenuti e mediati dalla Coordinatrice e dall’Assistente Sociale 
con le quali è possibile richiedere e fissare degli appuntamenti. 
 

2.9.7. Interventi di rete 
 

Il lavoro di rete riguarda la collaborazione con i protagonisti di un ampio sistema territoriale. 
È uno spazio di “apertura” su cui la Società Cooperativa continua ad investire nelle scelte di 
lavoro quotidiano: accanto al ruolo significativo riconosciuto alla famiglia, hanno importanza 
anche le relazioni con le scuole, con i comuni e gli enti pubblici, con associazioni di 
volontariato e con le varie realtà del territorio. 
 
Si garantisce la disponibilità al confronto con le strutture ospedaliere (o i singoli specialisti) 
che hanno in cura l’utente e con i PLS/MMG e, in accordo con l’U.O.N.P.I.A. inviante, con 
specialisti individuati a cura della famiglia (es. supervisori ABA, Lega del Filo d’Oro, 
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Assistenti alla comunicazione -Istituto dei Ciechi-).  
 
Si programmano incontri collegiali con i vari servizi del territorio (U.O.N.P.I.A., 
Comune, Scuole…) che hanno in carico il minore e partecipano in vario modo alla 
realizzazione del progetto individualizzato. 
 
Il processo integrativo di alcuni bambini e adolescenti avviene nelle classi comuni delle 
scuole del loro territorio e prevede una frequenza per un monte ore ridotto con 
l’affiancamento dell’Insegnante di Sostegno e/o dell’Assistente alla Persona, come previsto 
dalla L. 104/92. 
Il tema di riflessione per l’équipe riguarda la ricerca di soluzioni organizzative per facilitare e 
rendere realizzabile un percorso scolastico in una prospettiva di educazione adeguata alle 
caratteristiche di sviluppo del minore che vive una situazione di gravità. 
Tale lavoro di rete avviene attraverso incontri annuali o periodici di confronto e condivisione 
con i referenti della scuola. 

 
2.9.8. Interventi sociali  

 

Il C.R.S. offre consulenza alle famiglie, segretariato sociale finalizzato a fornire informazioni 
utili relative ai servizi socioassistenziali e all’utilizzo delle risorse disponibili e le normative 
vigenti in materia di disabilità. Laddove opportuno si orienta la famiglia al contatto con 
sportelli informativi e di orientamento (es. Centri per la famiglia).
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2.10. Formazione ed aggiornamento del personale  
 
La Società Cooperativa IL SEME predispone un piano annuale di formazione e 
aggiornamento di tutto il personale dipendente, nel quale sono previsti momenti formativi 
interni ed esterni, programmati e valutati sulla base del bisogno formativo rilevato nelle 
diverse strutture (OGPVF03). 
 

2.11. Linee guida 
 

La Direzione, in collaborazione con l’equipe di esperti e operatori, cura le articolazioni 
organizzativo-funzionali secondo le linee guida emanate dall’Istituto Superiore di Sanità e 
dalla S.I.N.P.I.A. (Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza) 
(OGPRO03a). 
Sono previste inoltre procedure, linee guida e regolamenti interni per gestire le evenienze 
cliniche più frequenti o di maggiore gravità (OGPRO02). 
 

2.12. Organizzazione del servizio 
 
Il servizio è assicurato dal lunedì al venerdì per un totale di ore di apertura settimanali pari 
a 40 ore e 1/2. L’apertura all’utenza prevede 7 ore e ¼ al giorno, corrispondenti a 36 e ¼ 
la settimana per 12 mesi all’anno.  
 

2.12.1. Apertura ed orari del servizio 
 

L’orario di apertura del servizio è dalle 9.15 alle 16.30 dal lunedì al venerdì. 
 
Si prevede la seguente struttura della giornata: 
ore 09.15: apertura del Centro ed accoglienza dei primi ospiti presenti al mattino 
ore 09.30: accoglienza e divisione nei gruppi 
ore 10.15: attività terapeutiche, riabilitative, educative 
ore 11.15 fino alle 11.45: assistenza igienico-sanitaria degli ospiti  
ore 12.00: accoglienza degli ospiti presenti al pomeriggio con frequenza a +4ore 
ore 12.00: saluto degli utenti presenti al mattino con frequenza a -4 ore 
ore 11.30 fino alle 13.30: pranzo dei diversi gruppi suddivisi per fasce orarie 
ore 13.30: attività ricreative, relax, igiene personale 
ore 14.00: accoglienza degli utenti presenti al pomeriggio con frequenza a -4 ore 
ore 14.00: saluto degli utenti presenti al mattino con frequenza a +4 ore 
ore 14.15: attività terapeutiche, riabilitative, educative 
ore 15.30: merenda, assistenza igienico-sanitaria e preparativi per il rientro a casa 
ore 16.30: chiusura del servizio 

 
2.12.2. Modalità di frequenza 

  

La frequenza dei minori presso il C.R.S. è possibile secondo i seguenti turni: 
 frequenze > di 4 ore die: 

09.30 – 14.00: accoglienza interventi educativi/riabilitativi e pranzo  
12.00 – 16.30: accoglienza pranzo ed interventi educativi/riabilitativi 

 frequenze < di 4 ore die 
09.30 – 12.00: interventi educativi/riabilitativi 
14.00 – 16.30: interventi educativi/riabilitativi  

Questi orari si raggiungono tenendo conto del calendario individuale di inserimento. 
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2.12.3. Richieste per variazioni di orario 
 

La frequenza degli utenti è definita secondo quanto indicato dalla U.O.N.P.I.A. inviante e 
può essere modificata in accordo con la stessa e con la famiglia. A fronte della necessità 
della famiglia di apportare una variazione è necessario, con largo anticipo, fare richiesta alla 
Direzione. La variazione sarà possibile solo in caso di compatibilità con la progettualità 
definita dall’equipe e con i posti disponibili nelle giornate richieste e comunque in accordo 
con la U.O.N.P.I.A. inviante.  
 

2.12.4. Comunicazioni assenze e puntualità 
 

In caso di assenza programmata i genitori sono invitati ad avvisare preventivamente gli 
operatori e a precisare la presumibile durata dell’assenza e la motivazione. Negli altri casi i 
genitori sono invitati ad avvertire telefonicamente nel primo giorno di assenza entro le ore 
10.00. 
Anche in caso di ritardo nel venire a prendere il proprio figlio bisognerà avvisare per tempo 
la segreteria, in quanto gli operatori dovranno organizzarsi per permettere l’apertura 
straordinaria del servizio. 
 

2.12.5. Regole per il riaffido 
 

All’orario di uscita, i minori vengono affidati solo alle persone maggiorenni che sono state 
indicate dai genitori nell’apposito modulo “Riaffidi”. I minori non vengono affidati a persone 
non conosciute. A fronte di un imprevisto, gli stessi genitori sono tenuti a comunicare il 
cambiamento e i dati della persona delegata (qualora non sia stato precedentemente 
inserito il nominativo nel modulo “Riaffidi). La persona delegata sarà tenuta a mostrare un 
documento d’identità agli operatori del Centro. 
 

2.12.6. Misure di controllo: allontanamento e riammissione 
 

L’allontanamento dal C.R.S. viene effettuato allo scopo di tutelare la salute del minore e 
della comunità in cui è inserito. 
L’operatore deve essere informato dall’accompagnatore se il bambino ha presentato a casa 
qualche sintomo di malessere o se ha assunto farmaci (antipiretici, lassativi…). Non viene 
ammesso al C.R.S. un minore che abbia già febbre e/o presenti evidenti sintomi disturbanti.  
 
In caso di assenze superiori a 5 giorni il Direttore Sanitario si riserva la facoltà di richiedere 
il certificato medico o l’esecuzione di esami o visite o un periodo di osservazione prima della 
riammissione in comunità in relazione alla motivazione dell’assenza al centro. 
 
A fronte di viaggi all’estero, nel caso in cui la famiglia decida di non sottoporre il minore alle 
vaccinazioni obbligatorie e/o consigliate per la meta di destinazione, il Direttore Sanitario si 
riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione di visite e/o esami specialistici prima di 
consentire al minore la ripresa della frequenza al Centro. 
 
Si rimanda al documento “Regolamento per la famiglia” consegnato in fase di inserimento 
del minore. 
 

2.12.7. Corredo 
 

Quando il minore inizia a frequentare il C.R.S. è necessario portare il corredo richiesto in 
fase di inserimento. 
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2.12.8. Somministrazione dei farmaci 

 

La somministrazione dei farmaci è possibile solo su autorizzazione del genitore e secondo la 
prescrizione medica consegnata al C.R.S.. 
In caso di situazione febbrile superiore ai 38° gli operatori procedono, previa comunicazione 
telefonica, alla somministrazione di paracetamolo. 
 

2.12.9. Servizio mensa 
 

La mensa è fornita dalla cucina interna della Società Cooperativa sita in via Alpi 24 a 
Cardano al Campo.  

 
Il pranzo è consumato all’interno della struttura, compatibilmente con l’orario di frequenza. 
Rappresenta un importante momento educativo, durante il quale è svolto un lavoro sulle 
autonomie personali. I minori sono divisi in piccoli gruppi. 
 
Il momento del pranzo, laddove previsto dal piano di intervento individualizzato, assume 
una valenza riabilitativa grazie all’osservazione diretta sia dell’educatore, per la mediazione 
delle dinamiche relazionali e per il lavoro sulle competenze adattive e sulle autonomie, sia 
del fisioterapista, per l’assunzione di una corretta postura, sia del terapista occupazionale 
per l’individuazione degli ausili più corretti al fine di una maggiore autonomia dei bambini. 
 
Il menù è approvato dall’ATS INSUBRIA della Provincia di Varese. Il menù viene consegnato 
alla famiglia in fase di inserimento e si articola caso per caso per esigenze dietetiche 
particolari, allergie/intolleranze comunicate alla Direzione tramite la compilazione di 
un’autocertificazione. Nel caso di menù personalizzati è consentito alla famiglia fornire al 
Centro alimenti o bevande ad uso personale del bambino. 
In occasione di feste e/o ricorrenze è possibile portare cibo da casa (es. torte di 
compleanno) purché confezionate o acquistate (es. prodotti di pasticceria). Non possono 
essere distribuiti agli utenti alimenti preparati a casa. 
 

2.13. Costi 

 
Il costo delle prestazioni è definito dalla DGR VII/2800 del 22/12/2000 ed il pagamento 
viene effettuato dalla ATS di competenza del bambino sulla base della rendicontazione 
mensile delle presenze degli ospiti. 
I trattamenti sono a carico del S.S.N. e pertanto alla famiglia non è richiesta alcuna 
partecipazione alla spesa. 
 

2.14.  Servizio di accompagnamento 
 
L’Ufficio Tecnico della Società Cooperativa Sociale Il Seme, su richiesta della famiglia o del 
Comune di residenza, può organizzare e gestire l’accompagnamento da/per il “C.R.S.”. 
Il costo del servizio di accompagnamento è a carico della famiglia. 
 

2.15.  Sistema di rilevazione della qualità percepita da familiari ed 
operatori 

 
All’interno del sistema di qualità della Società Cooperativa Il Seme è prevista la rilevazione 
del grado di soddisfazione delle famiglie “Customer Satisfaction” e degli operatori “Job 
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Satisfaction” attraverso la somministrazione di questionari appositamente predisposti. 
 

La rilevazione del gradimento delle famiglie è effettuata: 
1. periodicamente in sede di colloquio  
2. almeno una volta l’anno somministrando un questionario finalizzato ad indagare la 

qualità percepita dall’utenza rispetto all’area dell’assistenza, all’area dell’organizzazione 
dei servizi e all’area della valutazione complessiva. 

Sulla base delle indicazioni di Regione Lombardia, questa attività d’analisi viene a soddisfare 
il debito formativo delle Strutture Sanitarie nei confronti della ATS INSUBRIA e della 
Direzione Generale Sanità (secondo la D.R.G. n° VII/8504 del 22/03/02).  
Date le caratteristiche della nostra utenza, il questionario viene compilato, in forma 
anonima, da un familiare. Sulla base dei dati raccolti viene predisposta una relazione 
riassuntiva e un piano di miglioramento. 
I risultati vengono esposti nella bacheca del Centro per 30 giorni a disposizione dei familiari 
degli utenti e archiviati presso la sede del “C.R.S.”. 
 
La rilevazione del gradimento degli operatori è effettuata: 
1. periodicamente durante le riunioni  
2. annualmente somministrando un questionario finalizzato ad indagare la qualità percepita 

dall’operatore. 
La Direzione informa i dipendenti sui risultati della ricerca in una riunione per tutti gli 
operatori e archiviati presso la sede del “C.R.S.”. 
 
Scheda per lamentele o apprezzamenti: 
È a disposizione una scheda relativa a lamentele o apprezzamenti. 
La Direzione avrà un tempo massimo di 30 giorni per rispondere alle lamentele legate a 
motivi gestionali o organizzativi.  
 

2.16. Rilascio di documentazioni 
 
La struttura può rilasciare relazioni in merito alla progettualità del minore, se richiesti dal 
familiare o dal servizio inviante con almeno due settimane di preavviso. 
I certificati di frequenza per INPS o per i comuni vanno richiesti dal familiare con un 
preavviso di una settimana. 
 

2.17. Tutela della privacy 
 

Dal primo contatto con la Società Cooperativa si informano i soggetti (familiare, 
rappresentante legale, utente) circa il trattamento dei dati in ottemperanza dell’art.13 del 
D.L. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
Tali dati personali verranno trattati esclusivamente con correttezza e trasparenza, in 
adempimento agli obblighi di legge, tutelando la riservatezza degli utenti, dei loro familiari e 
rappresentanti. 
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2.18. Contatti 

 
Per ulteriori informazioni sul servizio è possibile contattare la segreteria del Centro a 
disposizione dal lunedì al venerdì, dalle 9.15 alle 16.15 oppure potete chiedere un 
appuntamento ai membri dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico: 
 
L’Assistente Sociale Dott.ssa Paola Caccia – cellulare 351 6600041 
caccia.paola@ilsemeonlus.it 
 
La Coordinatrice Dott.ssa Fenucci Francesca  
fenucci.francesca@ilsemeonlus.it 
 
Al n. telefonico 0331 – 262026. 
email : crs@ilsemeonlus.it  
 
Le funzioni di Pubblica Tutela sono conferite all’Ufficio di Pubblica Tutela (UPT) di ATS 
Insubria di Varese. E possibile contattare L’UPT per chiedere un intervento/incontro con il 
Responsabile. Sul sito www.ats-insubria.it si trovano i riferimenti per orari e modalità. 

 
 
 

 
 
 
 
 

IL SEME Società Cooperativa Sociale 
Il Direttore Sanitario del C.R.S. 

(Dott. Mainini Alberto) 
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